
La Ghiesa, la città, i Goncili

Don Dossetti durante la conferenza di ieri sera ai
,,Martedi di S. Domenico".

E' entrato in San Domenico
pochi minuti dopo le 9, te-
nendo sotto il braccio una
cartella grigia, zeppa di fogli.
La gente si è zittita, poi si è
abbandonata a un applauso.
ll professor Lamberto Catta-
briga, uno dei responsabili
del Centro San Domenico,
l'ha brevemente presentato, 

;

e lui, dopo aver inforcato gli
occhiali, ha cominciato a leg-
gere. E ha subito citato, natu-
ralmente, S. Paolo, dalla pri-
ma lettera ai Corinti.
E'cominciata così, ieri sera,
ai i.Martedì", la conferenza
di don Giuseppe Dossetti su

"La chiesa di Bologna e il
Concilio". Più che una confe-
renza, una lezione profonda
e ardua, un affresco ampio
della storia della citta e della
sua chiesa, dal Cinquecento
a oggi. Ma anche un discorso
di altissimo tenore teologico.
La gente, che assiepava là
chiesa dalle otto e mezzo -in molti si erano seduti an-
che sui gradini deglialtari la-

terali - ha ascoltato con at-
tenzione, con impegno, co-
me chi stia assistendo a uno
di quegli avvenimenti che si
verificano poche volte nella
vita. ln prima fila, il Cardina-
le Biffi
"Non aspettatevi", ha detto
subito il monaco di Monte
Sole, togliendosi gli occhiali
con il gesto che gli è caratte-
ristico, «una rievocazione
autobiografica, o aneddoti-
ca, delle vicende della chie-
sa bolognese degli ultimi 10
anni. E nemmeno una rico-
struzione storica della figura
di Lercaro. Gia qualcuno la
sta facendo. ll mio sara inve-
ce un discorso lungo. Prepa-
ratevi. Seguiremo alcune
delle "stelle" della chiesa
bolognese degli ultimi quat-
tro secoli. Tireremo avant!
finchè ce la faremo, e se vi
stancate, ditemelo". Così ha
preso I'avvio l'affresco dos-
settiano. Ed è emersa, Per
prima, la figura di Gabriele
Paleotti, che f u vescovo della

nostra citta per 30 anni, dal
1566 al 1597; e col Paleotti
sono venuti subito fuori i te-
mi cari alla riflessione dos-
settiana: la fedeltà alla tradi-
zione e alle Scritture, il con-
cetto di una missione episco-
pale "generatrice e pater-
na», la necessita che il pa-
store "sappia condurre i po-
poli a Dio con la parola e con
I'esempio". Era gia un modo
molto chiaro, dopo tutto, Per
parlare di quella.chiesa ler-
cariana e conciliare della
quale' Dossetti sembrava
non voler occuparsi.
Poi, un altro vescovo bolo-
gnese, il cardinale Lamberti-
ni. Qui, con qualche spunto
di colore - ma sempre se-
vero, austero, come la sua
tonaca rnarrone - Dossetti
è parso allentare la tensione
del pubblico. La gente delle
prime file ha sorriso quando
ha sentito ricordare certe

"disobbedienze" di Lamber-
tini nei confronti del suo Pa-
pa, e poi è ritornata subito
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seria, raccolta. Lui, il mona-
co di .Monte Sole, alzando
ogni tanto il dito della mano
destra in tono vagamente
profetico, continuava nella
sua lezione, nel suo viaggio
attraverso le stelle, lungo i

passaggi e i personaggi del-
la chiesa, in una citta "dilfici-le" come questa. E dentro
questa visione amPia, densa
di citazioni da S. Gregorio
Magno e da Gerrisostomo,
Dossetti ha collocato il suo
ricordo di Lercaro. La folla,
che continuava a riemPire la
chiesa, ha ascoltato con at-
tenzione costante, ha parte-
cipato alla discesa alle
"grandi madri", al viaggio
faticoso che Dossetti, imPla-
cabilmente proponeva. I Più
vecchi avevano l'aria assor-
ta di chi assiste a un magico
rito sacrb. I più giovani, aiu-
tati anche dai fari della tele-
visione, prendevano appun-
ti. Come a scuola, davanti a

un maestro esigente.
I Cesare Sughi]

Dossetti al S. Domenico: un affresco su rt00 annidistoria e spirittlalità


